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ASSINDUSTRIA UDINE

GRUPPO ALIMENTARI E BEVANDE

INCONTRO SUL TEMA 

“RISCHIO DI CONTAMINAZIONE DEL PRODOTTO – COPERTURA ASSICURATIVA – “

1- SALUTI DI BENVENUTO

2- INTRODUZIONE AL CONVEGNO

L’incontro di oggi ha come obiettivo la presentazione e la dettagliata illustrazione della possibilità di copertura assicurativa contro la contaminazione del prodotto alimentare, sia essa accidentale che dolosa.

I recenti fatti di cronaca, enfatizzati corposamente dai media, e purtroppo, con ripetute e reiterate emulazioni, ci fanno ancora una volta pensare a quanto “IL RISCHIO D’IMPRESA” assuma sempre di più una connotazione allargata, con convergenza di problematiche di diversa e vasta entità e con rischio esponenziale, alle volte esterno ai piani di business aziendali.

Le minacce a cui l’impresa può essere assoggettata possono essere interne o esterne, previste e valutate o imprevedibili e difficilmente valutabili.

L’impresa può programmare e prevedere adeguate protezioni o filtri per far fronte ad eventi prevedibili ma predisporre un’organica protezione per tutto lo scibile aleatorio diventa pressoché impossibile.

A maggior ragione quando trattasi di un’impresa alimentare dove il prodotto immesso sul mercato possiede una componente di “criticità” rilevante in quanto direttamente correlato alla salute del consumatore.

Salute del consumatore che deve essere tutelata e salvaguardata in primis da chi produce l’alimento, da chi lo distribuisce, dalle istituzioni abilitate al controllo della filiera alimentare, pur sapendo che gli oneri, in caso di non conformità del prodotto commercializzato, gravano esclusivamente sul primo anello della catena : il produttore, alle volte senza colpa né dolo.

Non sono sufficienti, alle volte, tutte le procedure di controllo del processo e del prodotto poste in essere dal produttore al fine di garantire una idonea salubrità del prodotto commercializzato, anche a fronte di una attenta e precisa analisi del rischio – piano HACCP- , in quanto eventi imprevedibili esterni od interni possono minare la stabilità dell’azienda produttrice.

Nella filiera produttiva i fattori di rischio ed i pericoli, prevedibili  o non, a cui il prodotto alimentare può essere assoggettato durante il proprio ciclo di vita, possono portare le aziende produttrici a perdite irreparabili decretandone a volte la fine.

Il rischio che un prodotto alimentare, durante il proprio ciclo di vita, venga contaminato, deliberatamente o accidentalmente, è una situazione che l’azienda produttrice deve prevedere, tutelandosi con strumenti idonei al fine di rendere l’impatto il meno possibile negativo per il futuro dell’impresa stessa soprattutto in un’attuale globalizzazione dei mercati.

Eventi e situazioni derivanti da errori durante le attività di produzione :

· Errori di etichettatura ( es. allergeni )

· Ingredienti o additivi non previsti per quella tipologia di prodotto (errori di impasto)

· Contaminazione chimica o fisica accidentale (solventi, metalli, vetro, ecc.)

· Deliberate azioni di adulterazione dolosa del prodotto (da parte dei dipendenti)

Oppure situazioni od eventi che possono colpire il prodotto nelle fasi di commercializzazione e vendita :

· Azioni di adulterazione dolosa da parte di terzi

· Pubblicità negativa a seguito di una reale o presunta contaminazione dolosa e non accidentale

· Ecc.

Sono situazioni con cui l’impresa, purtroppo si deve confrontare e proteggere.

Al fine di fornire la possibilità di una copertura assicurativa ai rischi di Contaminazione del Prodotto, l’Assindustria di Udine ha attivato un convenzione assicurativa con l’AIG EUROPA S.A   tramite  la MORGAN & MORGAN – Broker di assicurazione – che verrà illustrata nel dettaglio dal Dr. Moras della Morgam & Morgan e dal Dr. GAMBARO, Responsabile settore Tampering della AIG EUROPE S.A  che procederanno all’analisi del rischio potenziale ed all’illustrazione delle opportunità di copertura assicurativa.
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